
ACCORDO DI PIANIFICAZIONE PER LA FORMAZIONE DEL 

PIANO STRUTTURALE COMUNALE DEL COMUNE DI 

CONCORDIA SULLA SECCHIA

Legge Regionale 24/03/2000 n. 20 art. 14 comma 7

Con il presente accordo tra:

PROVINCIA DI MODENA in persona di ................................ domiciliato per la carica presso la sede provinciale, il quale interviene nel presente atto in rappresentanza della Provincia di Modena, in esecuzione della deliberazione della Giunta Provinciale n........ del ................  

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA in persona del Sindaco Carlo Marchini, domiciliato per la sua carica presso la sede municipale, il quale interviene nel presente atto in tale sua veste e in rappresentanza del Comune di Concordia sulla Secchia in esecuzione della delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 12 febbraio 2008 

PREMESSO

· che con delibera di Giunta Provinciale n........ del.................. e con delibera di Giunta Comunale n. 9 del 12 febbraio 2008 è stato approvato l’accordo di collaborazione tra la Provincia di Modena e il Comune di Concordia per la formazione del Piano Strutturale Comunale e l’adesione al progetto “SisteMoNet” da parte del Comune;

· che con delibera n.65 del 16.06.2005 la Giunta Comunale di Concordia ha approvato il Documento Preliminare ai sensi del comma 2 dell’Art.32 della L.R.20/2000;

· che in data 17.06.2005 il Sindaco del Comune di Concordia con proprio atto Prot. 5739, ha indetto la Conferenza di Pianificazione prevista dagli artt.14 e 32 della legge regionale 24 marzo 2000 n. 20, che si è aperta il giorno 01.07.2005;

· che in data 19.07.2006 si è tenuta la seduta conclusiva della Conferenza di Pianificazione, al termine della quale tutti gli Enti partecipanti hanno provveduto a sottoscrivere il verbale conclusivo della Conferenza, come richiesto al punto 4.2.6 della deliberazione di Consiglio Regionale n.173 del 04/04/2001 a prova della condivisione delle determinazioni finali in esso contenute;

· che il verbale conclusivo della Conferenza di Pianificazione sottoscritto in data 19.07.2006 è pervenuto alla Amministrazione Provinciale in data 07.08.2006 ed è stato assunto agli atti con prot. n. 105240 del 08.08.2006;

· che in data 09.07.2007 l’Amministrazione Comunale ha deciso di riaprire la Conferenza di Pianificazione avendo provveduto ad approvare, con delibera di Giunta Comunale n.81 del 02.07.2007, una integrazione al Documento Preliminare che comporta modifiche sostanziali e integrazioni a quanto precedentemente condiviso e convenuto con la sottoscrizione del verbale conclusivo;

· che in data 26.07.2007 si è tenuta la seduta conclusiva della Conferenza di Pianificazione come riconvocata, al termine della quale tutti gli Enti partecipanti hanno provveduto a sottoscrivere il verbale conclusivo della Conferenza, come richiesto al punto 4.2.6 della deliberazione di Consiglio Regionale n.173 del 04/04/2001 a prova della condivisione delle determinazioni finali in esso contenute;

VISTI

· la Legge Regionale 24/03/2000 n. 20 e s.m. ed in particolare gli articoli 14 e 32;

· i verbali conclusivi delle due convocazioni della Conferenza di Pianificazione e i relativi allegati, sottoscritti rispettivamente in data 19/07/2006 e 26/07/2007;

· le deliberazioni della Giunta Provinciale di Modena n............... del .............. e del Consiglio Comunale di Concordia s.S. n. 9 del 12 febbraio 2008, con le quali si è approvata la bozza di Accordo di Pianificazione sulla scorta del quale viene stipulato il presente atto;

PRESO ATTO

· che la stipula dell’accordo di Pianificazione comporta la riduzione della metà dei termini di cui ai commi 7 e 10 e la semplificazione procedurale di cui al comma 9 dell’art. 32 della LR 24/03/2000 n. 20 e s.m. e costituisce ulteriore riferimento per le riserve che la Giunta provinciale può sollevare;

· che la stipula dell’accordo determina l’obbligo per l’Amministrazione proponente e per l’Amministrazione Provinciale di conformare le proprie determinazioni ai contenuti dell’accordo (art. 14 comma 8 LR 20/2000);

SI STIPULA E SI SOTTOSCRIVE

il seguente Accordo di Pianificazione, di cui agli articoli 14 e 32 della L.R. 24/03/2000 n. 20 e s.m.

Art.1 – Definizione dell’Accordo e obiettivi

Ai sensi della LR n. 20/2000 l’Accordo di Pianificazione “definisce l’insieme condiviso degli elementi che costituiscono parametro per le scelte pianificatorie” (art. 14 comma 7 LR 20/2000) e “attiene in particolare ai dati conoscitivi e valutativi dei sistemi territoriali e ambientali, ai limiti e condizioni per lo sviluppo sostenibile del territorio comunale, nonché alle valutazioni in merito alle scelte strategiche di assetto dello stesso” (art. 32 comma 3 LR 20/2000).

Il presente Accordo di Pianificazione costituisce ulteriore riferimento per le riserve che la Giunta Provinciale può sollevare in merito al Piano Strutturale Comunale (art. 32 comma 7 LR 20/2000) oltre a quanto indicato ai successivi articoli 2 e 3.

Nella predisposizione e nell’approvazione del PSC il Comune tiene conto dei contenuti conoscitivi e delle valutazioni espresse nel presente Accordo di Pianificazione e negli atti allegati e richiamati e si conforma alle determinazioni in essi contenuti.

Art. 2 – Piani e programmi di riferimento

Ai sensi dell’art.32 comma 2 della L.R. n. 20/2000 la Provincia può sollevare riserve di conformità rispetto agli strumenti sotto elencati, qualora essi abbiano rilevanza rispetto al territorio comunale oggetto del presente accordo e limitatamente agli ambiti delle materie di pertinenza dei piani stessi e delle loro successive modificazioni e integrazioni:

· Piano stralcio per l'Assetto Idrogeologico (P.A.I.) del bacino del Fiume Po adottato con la deliberazione dell'Autorità di Bacino n.18/2001, pubblicata su G.U. n.166 del 19 luglio 2001;

· Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) approvato dal Consiglio Regionale con la deliberazione n. 3065 del 28 febbraio 1990;

· Piano Regionale dei Trasporti approvato dal Consiglio Regionale con la deliberazione n. 1322 del 22 dicembre 1999;

· Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) approvato dalla Giunta Regionale con le deliberazioni n.1864 del 26 ottobre 1998 e n.2489 del 21 dicembre 1999, e ai seguenti atti provinciali, emanati in attuazione delle previsioni contenute nel P.T.C.P.:

· Deliberazione del Consiglio Provinciale n.213 del 25 ottobre 2000 “Pianificazione urbanistica e aspetti geologici del territorio montano. Indirizzi per l’eventuale ridefinizione degli ambiti di cui all’art.26, comma 2, del P.T.C.P”.;

· Deliberazione del Consiglio Provinciale n.100 del 30 maggio 2001 “Direttiva contenente disposizioni per l’applicazione dell’art.63 comma 3 del P.T.C.P. in materia di viabilità”;

· Conferenza dei Servizi del 21 marzo 2000 e 10 maggio 2000: determinazioni ai sensi della legge regionale 14/99 “Norme per la disciplina del commercio in sede fissa in attuazione del D.Lgs. n.114 del 31 marzo 1998”;

· Piano Operativo degli Insediamenti Commerciali di interesse provinciale e sovracomunale (P.O.I.C.) in variante al P.T.C.P. della Provincia di Modena, adottato con deliberazione di Consiglio Provinciale n.23 del 01/03/2006;

· Piano Provinciale di Localizzazione dell’Emittenza Radio e Televisiva (P.L.E.R.T) approvato con la deliberazione del Consiglio Provinciale n.72 del 14/04/2004;

· Variante al P.T.C.P. inerente le Zone Interessate da Stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante ai sensi del D.M. 9.5.2001, del D.lgs. 334/99, della L.R. 26 del 17.12.03, approvata con la deliberazione del Consiglio Provinciale n.48 del 24/03/2004;

· Piano Provinciale per la Gestione dei Rifiuti (P.P.G.R.), in variante al P.T.C.P., approvato con la deliberazione del Consiglio Provinciale n.135 del 25/05/2005;

· Piano Infraregionale delle Attività Estrattive di cui alla L.R.17/91 (P.I.A.E.) approvato la deliberazione della Giunta Regionale n.756 del 23 aprile 1996 e successivamente modificato con deliberazione della Giunta Regionale n.1351 del 31 luglio 2000 (approvazione della Variante Parziale n.1) e con deliberazione del Consiglio Provinciale n.66 del 7 aprile 2004 (approvazione della Variante Parziale n.2);

· Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui alla deliberazione di Consiglio Provinciale n.110 del 18/07/07 di adozione del medesimo; 

La Provincia valuterà inoltre le proposte rispetto ai vigenti Piano Faunistico provinciale e Piano di Sviluppo Rurale.

Art. 3 - Documentazione di riferimento

Costituiscono documentazione di riferimento per il presente accordo e per le riserve della Amministrazione Provinciale sul P.S.C., gli elaborati testuali e cartografici redatti e inviati dall’Amministrazione Comunale agli Enti partecipanti alla Conferenza di Pianificazione e le relative controdeduzioni rispetto alle valutazioni formulate dagli Enti stessi, nonché le valutazioni comunali prodotte nelle sedute della Conferenza di Pianificazione e il verbale conclusivo sottoscritto dai partecipanti in data 19/07/2006 e in data 26/07/2007, con i relativi allegati.

I verbali di chiusura della Conferenza ed i relativi allegati sono stati assunti agli atti della Provincia di Modena con prot. 17122/18.2.1.1 del 18 febbraio 2008e s’intendono richiamati nel presente atto.

Art. 4 – Obiettivi del PSC

Il Comune di Concordia s.S.  si impegna ad attuare attraverso gli strumenti di pianificazione gli “obiettivi” e le “scelte strategiche” dettagliatamente indicati nel Documento Preliminare con riguardo ai seguenti temi:

· Il sistema ambientale e naturale;

· Il sistema insediativo;

· La dimensione abitativa;

· Le attrezzature e gli spazi collettivi;

· La mobilità;

· Le attività produttive;

· Il territorio rurale;

· Sostenibilità ambientale e territoriale delle scelte;

· Il governo del territorio;

· Indirizzi programmatici di attuazione delle dotazioni territoriali;

· Schede di ambito e macroambito.

Art. 5 - Recepimento delle determinazioni concordate

Il Comune di Concordia s.S., con riferimento agli elaborati tecnici di cui ai precedenti articoli 3 e 4, si impegna a conformare ed attuare attraverso i propri strumenti di pianificazione gli obiettivi e le scelte strategiche indicati nel Documento Preliminare ed, in particolare, in coerenza con quanto sottoscritto nei verbali conclusivi della Conferenza di Pianificazione, si impegna a:

1. confermare e perfezionare, negli elaborati del Piano Strutturale Comunale, del Regolamento Urbanistico Edilizio e del Piano Operativo Comunale, le scelte rappresentate con delimitazioni di massima nel Documento Preliminare, in particolare nella Tavola DP01 "Schema di assetto territoriale", e nelle tavole di sintesi del Quadro Conoscitivo, inerenti le criticità e potenzialità, i limiti e le condizioni alla trasformazione del territorio, di cui alle Tav. 12 “Carta di sintesi degli aspetti naturali, paesaggistici e ambientali” e Tavola 13  “Carta di sintesi degli aspetti insediativi”, in relazione agli obiettivi condivisi da perseguire ed in coerenza con le valutazioni di sostenibilità espresse dai partecipanti in sede Conferenza di Pianificazione.

2. precisare e perfezionare dando reale efficacia, all’interno della normativa vincolante del Piano Strutturale, le condizioni di sostenibilità indicate nel Documento Preliminare e nelle Schede d’ambito, relative agli interventi proposti, quale condizione imprescindibile per l’attivazione dei processi attuativi delle previsioni di Piano al fine di assicurare l’equilibrato e sostenibile sviluppo del territorio e delle sue potenzialità;

3. valutare attentamente il dimensionamento abitativo complessivo stabilito per l’arco di validità del Piano (15 anni) e, in particolare, le quote insediative attribuite alle “aree adeguate per localizzare nuovi insediamenti abitativi e dotazioni territoriali” localizzate nei centri minori. 

Localizzazione e dimensionamento delle previsioni insediative – tra cui in particolare quelle dei centri minori di Vallalta, Fossa e San Giovanni – devono assicurare il superamento delle accertate carenze e criticità di reti e di infrastrutture per l’urbanizzazione (misurata in base alla effettiva dotazione di servizi pubblici (in particolare le strutture scolastiche) e di infrastrutture a rete (in particolare depurazione e smaltimento dei reflui).
 Questo al fine di garantire la necessaria conformità delle previsioni a quanto richiesto dal P.T.C.P. Si reputa quindi opportuno orientare maggiormente le nuove quote insediative residenziali nelle parti del territorio comunale in cui sono presenti adeguati servizi e infrastrutture, contenendo significativamente il completamento degli abitati minori.

4. individuare negli elaborati costitutivi del PSC, in relazione ad ogni singolo ambito o macroambito (norme e Schede d’Ambito del Piano), le dotazioni territoriali necessarie per gli insediamenti, indicando condizioni e modalità, efficaci e vincolanti, per l’attuazione degli stessi, nonché limiti e condizioni derivanti dalle risultanze delle indagini geologico-sismiche per l’equilibrato e sostenibile sviluppo del territorio e delle sue potenzialità.

5. contenere e quantitativamente limitare le funzioni residenziali non connesse con l’attività agricola, ammettendole solo ove vi siano già situazioni di compromissione antropica e dotazioni infrastrutturali adeguate, specificando le condizioni per il recupero degli edifici sparsi (accessibilità, criticità, allacciamento ai servizi etc.), condizioni pertanto che dovranno emergere chiaramente negli elaborati del P.S.C. (schede/norme degli Ambiti extraurbani e conseguentemente del RUE) anche in relazione agli indirizzi e alle direttive esplicitate dal P.T.C.P. con gli artt. 48, disciplina del territorio extraurbano e 49, tutela e valorizzazione delle aree agricole periurbane.
6. Comparto unitario “Meccatronica agricola” 
Si conviene che in sede di adozione del Piano Strutturale troveranno definizione gli indispensabili elementi di natura urbanistico–funzionale relativi dell’Ambito produttivo (16,50 ettari circa) riservato in modo strutturale alla localizzazione dell’attività di meccatronica agricola e funzioni innovative collegate, portata in Conferenza di Pianificazione. L’Ambito sarà costituito da un comparto unitario avente capacità edificatoria sostanzialmente ridotta rispetto al consolidato Ambito produttivo presente nel comune e sarà sostenuto da un’adeguata caratterizzazione urbanistica, sia di natura attuativa che funzionale, coerente rispetto alle prestazioni e finalità assegnate all’Ambito stesso e dichiarate in Conferenza di Pianificazione.   
La scheda d’Ambito dovrà assicurare, mediante efficaci modalità, il rispetto dei limiti e delle condizioni di sostenibilità dell’area riservata alla meccatronica agricola, quale condizione necessaria e imprescindibile per l’attuazione degli interventi; al riguardo si conviene sulla opportunità di perfezionare la previsione insediativa attraverso, eventualmente, i meccanismi di accordo coi privati previsti dall’art.18 della L.R. n.20/2000 in ragione dell’unicità della proposta presentata e dei molteplici impegni necessari a garantire la sostenibilità della previsione e posti in capo al soggetto privato attuatore.

Art. 6 – Impegni comuni

Riduzione del rischio sismico e adeguamento ai Piani sovraordinati 

Dato atto che successivamente alla chiusura della Conferenza di Pianificazione, sono divenute operative ulteriori disposizioni di pianificazione territoriale ed urbanistica che integrano i riferimenti per la valutazione di sostenibilità delle previsioni quali – ad esempio quelle rivolte la tendenziale riduzione del rischio sismico – si conviene che l’elaborazione del Piano Strutturale del Comune di Concordia s/Secchia (che ricade in I classe) verrà formato, sia dal punto di vista cartografico che normativo, in conformità a tali metodiche e contenuti, tesi a migliorare le condizioni di sicurezza e salute pubblica. 

La Provincia si impegna a rendere disponibili gli elaborati di Quadro Conoscitivo “Carta del effetti di sito attesi” significativa alla scala 1:10.000 e quant’altro di competenza prodotto al proprio livello di pianificazione, in relazione ai disposti dell’art.A-2 comma 4, LUR 20/2000 

Viabilità

Si conviene, infine, che la nuova proposta di Autostrada Regionale Cispadana impatta in maniera sostanziale su un ampio territorio che travalica ampliamente i limiti e confini del Comune di Concordia, mettendo in discussione consolidate relazioni, oltre a rendere indispensabili opere di adeguamento della rete infrastrutturale comunale, da realizzarsi contestualmente alla Cispadana, per evitare l’attraversamento del centro abitato ai flussi viari in direzione est/ovest (congiungente s.p. per Novi con s.p. per Cavezzo).

Inoltre occorrerà risolvere i problemi di mobilità connessi all’attraversamento viario del centro di Vallalta, che saranno ulteriormente accentuati dalla realizzazione dell’autostrada regionale che incrementerà i movimenti in direzione nord/sud.

Il Comune di Concordia s.S. e la Provincia di Modena convengono sulla necessità di attivare procedure di concertazione con i tutti Comuni territorialmente interessati per la definizione di aspetti complessi di valenza sovracomunale con riguardo anche agli ambiti produttivi e alla viabilità provinciale e regionale.

Art. 7 – Trasmissione degli elaborati di Piano

Il Comune si impegna a consegnare alla Provincia di Modena copia cartacea degli elaborati del Quadro Conoscitivo, del Piano Strutturale Comunale, della Classificazione Acustica del territorio comunale e del Regolamento Edilizio Urbanistico, ai sensi di legge, nonché la documentazione riferita al percorso di valutazione della sostenibilità ambientale e territoriale che supporterà le scelte del Piano Strutturale Comunale.

Visti inoltre i contributi tecnici ricevuti e recepiti in sede di Conferenza di Pianificazione e quanto definito con il presente Accordo, considerato infine che il Piano Strutturale sarà reso operativo dai successivi e conseguenti strumenti urbanistici comunali (Regolamento Edilizio Urbanistico, Piano Operativo Comunale, Piani Urbanistici Attuativi) si concorda sull’opportunità che il Comune di Concordia s.S. provveda ad inviare copia del P.S.C. adottato anche all’Agenzia Regionale Prevenzione Ambientale (ARPA) ed all’Azienda Sanitaria Locale (ASL) competente per distretto.

Art. 8 – Archivio della strumentazione urbanistica del Comune

Ai sensi dell’accordo di collaborazione sottoscritto tra la Provincia di Modena ed il Comune di Concordia s.S., in premessa citato, e ai fini della formazione dell'archivio provinciale della strumentazione urbanistica comunale, ai sensi dell’Art.17 comma 1, dell’Art.51 comma 2 e dell’Art.A-27 della L.R. n.20/2000, contestualmente alla trasmissione di copia cartacea integrale del Piano nelle diverse fasi procedimentali di formazione-approvazione, il Comune di Concordia s.S. fornirà alla Provincia i dati digitali in formato vettoriale. In particolare si impegna a fornire:

· gli elaborati tecnici di Piano su CD-Rom;

· i files di plottaggio delle carte di Piano;

· i dati vettoriali utilizzati per la redazione degli elaborati cartografici del P.S.C, cioè le basi informative digitali in formato SHP, unitamente al dizionario e alla struttura dei metadati assicurandone la confrontabilità geografica e digitale rispetto alla Carta Tecnica Regionale, formati ed organizzati secondo il modello-dati di cui alla direttiva della Regione Emilia-Romagna .     

· i files della parte testuale del P.S.C. e del R.U.E. nei formati word e/o pdf (Acrobat) ;

· i files di plottaggio utilizzati per la redazione degli elaborati cartografici del Quadro Conoscitivo e del Documento Preliminare.

In relazione al Piano Telematico della Provincia e con specifico riferimento al Progetto “Sis-Te-Mo-Net” (Portale cartografico della Proviincia di Modena in rete telematica), il Comune di Concordia s.S. conviene sulle finalità del progetto mirato alla progressiva realizzazione un Sistema Informativo Territoriale modenese condiviso e realizzato con il concorso fra gli Enti per l’interscambio dei dati a valenza geografica e territoriale, basato sul presupposto dell’utilizzo della rete telematica provinciale mediante idonee tecnologie web-internet.

Pertanto il Comune conviene sull’opportunità di partecipare alle suddette attività in essere della Provincia in materia di sviluppo del Sistema Informativo Territoriale, già finanziate dalla Regione Emilia-Romagna, con le seguenti azioni :

· individuando le informazioni significative nel campo dei dati digitali geosensibili con valenza territoriale, tra cui – in particolare ed in via sperimentale – i dati derivati dal Piano Strutturale Comunale;

· collaborando alla definizione di soluzioni possibili, operative nel breve medio termine, per integrare, aggiornare e rendere disponibili all'interscambio le informazioni mediante l’utilizzo della rete della Provincia;

· partecipando al coordinamento e raccordo informativo ed informatico, oltre che telematico, per definire documentazione, aggiornamento ed accesso controllato ai dati stessi.

Art. 9 -  Contenuti della pianificazione e modello dei dati del P.S.C.

Il Comune di Concordia s.S. e la Provincia di Modena in relazione all’"Atto d'indirizzo e coordinamento tecnico per l'attuazione della Legge regionale 24 marzo 2000 n.20, art. A-27, recante: Strumenti cartografici digitali e modalità di coordinamento ed integrazione delle informazioni a supporto della pianificazione", emanato con Deliberazione di Consiglio Regionale 28/05/2003 n. 484, convengono sulla importanza della sua piena attuazione ed applicazione; pertanto i dati vettoriali oggetto di scambio, di cui al precedente Articolo 8, dovranno essere riconducibili alle indicazioni e prescrizioni del suddetto atto di indirizzo.

Art. 10 - Proprietà ed utilizzo dei dati digitali

La proprietà dei dati originali, scambiati mediante l'attuazione del presente accordo, è dell’Amministrazione Comunale di Concordia s.S. che si riserva la facoltà esclusiva di cederli a soggetti terzi.

La Provincia è titolare dei soli diritti d'uso per eventuali ulteriori elaborazioni, esclusivamente nell'ambito delle proprie attività e competenze istituzionali.

Art. 11 - Disposizioni finali

Il presente accordo, sottoscritto in doppio originale, viene depositato agli atti della Provincia di Modena e del Comune di Concordia sulla Secchia.

� Si richiama nel merito, l’Art.54 del P.T.C.P. - Indirizzi e direttive per il sistema insediativo dell’area territoriale omogenea della bassa pianura, che per centri al di sopra della soglia dei 1.000 abitanti accentrati ammette politiche di espansione urbana a condizione che il dimensionamento sia ragionevolmente rapportato ad esigenze e fabbisogni di natura locale in relazione alle dinamiche socio-economiche. Per i centri al di sotto della soglia il dimensionamento va prioritariamente orientato al recupero e al cambio d’uso, restando fermo il processo di necessaria azione selettiva, che valuti la consistenza demografica del centro, la lontananza di altri centri abitati, la presenza e/o alla possibilità di mantenimento di alcuni servizi di base, tra cui la sede relativa al primo ciclo dell’obbligo, il Comune può prevedere modeste espansioni contigue all’edificato esistente.








